	NATALE DEL SIGNORE

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Signore, perdonaci se non imitiamo l’ascolto fiducioso dei pastori e non ci mettiamo in cammino per incontrare te… e abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se non condividiamo con tutti l’annuncio della salvezza che ci chiama a vivere come tuoi testimoni … e abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se non manifestiamo nelle realtà di ogni giorno la gioia profonda di sentirci avvolti dal tuo amore senza misura… e abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ci doni il tuo Figlio fatto uomo

Grazie, Signore Gesù, Parola eterna del Padre, che entri come Bambino nella storia dell’umanità come conferma della tenerezza di Dio verso ogni uomo

Grazie, Spirito che rendi possibile ad ogni uomo e donna di rispondere alla chiamata con la generosità di Maria, Giuseppe, dei pastori, magi, e i primi discepoli di Gesù








CHI CERCATE?
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]Signore, Dio onnipotente, che ci avvolgi della nuova luce del tuo Verbo fatto uomo, fa’ che risplenda nelle nostre opere il mistero della fede che rifulge nel nostro spirito.
Per il nostro Signore…
Tanta sono quelli che arrivano a Betlemme, accolti dalla santa Famiglia senza che siano riportati i dialoghi tra pastori, Magi, abitanti del villaggio da una parte e Maria o Giuseppe dall’altra. Tanto meno di Gesù… del resto bambino “infante” (etimologia: non sa parlare)! Discendenti spirituali di pastori e di Magi sono anche i discepoli che Giovanni Battista introduce alla sequela di Gesù, e si mettono a camminare dietro a lui…. Discendenti in quanto ascoltano le parole del Battista come quelle del profeta che i Magi si vedono rileggere a Gerusalemme, e ascoltano il precursore con la fiducia con cui i pastori hanno accolto l’oracolo “angelico”. “Che cosa cercate?” chiede quello che, un tempo Bambino adagiato nella mangiatoria, diventato adulto è in cammino per le strade della Palestina. Lo chiede anche a noi, che sostiamo davanti alla rappresentazione della sua nascita, realizzata a volte con criteri di fedeltà alla storia, tante altre volte con un giusto adattamento alla nostra realtà e attualità. Chi cerchiamo? Chi ci interessa vedere? Con quale animo? Con la fiducia semplice dei pastori, uomini che non fanno tanti ragionamenti ma si fidano dell’Angelo e di un esercito celeste che innalza il suo canto di lode a Dio? Oppure con la profonda ricerca fatta dai Magi, esperti del cielo, venuti “da oriente”, che sostano a Gerusalemme e trovano informazioni non tanto dal re – che si mette in agitazione per la paura di perdere il potere – quanto invece da chi conosce la Parola di Dio – una fonte mai esaurita – che offre delle indicazioni preziose, se non anche esaustive. 
[bookmark: _GoBack]In questa solennità con la varietà di testi nelle diverse messe (della vigilia, notte, aurora, giorno) più che fermarsi su un brano proviamo a raccogliere qualche indicazione dai vari testi. La fiducia di chi ascolta gli angeli o guarda le stelle… e comunque sempre si mette in relazione con il cielo, si lascia attirare alzando la testa dalle realtà solo terrene. Non per sfuggire per un giorno la realtà, come a volte sembrano indicare gli auguri che ritengo miopi (tipo “sereno natale” e giù di lì); miopi perché il dono non finisce all’alba di santo Stefano. Altrimenti non vale la pena un cammino di preparazione – quest’anno lungo quanto non mai – che ci mette “in cammino” nella fede, nella speranza e nel condividere – carità – il dono che riceviamo. In cammino dietro non tanto un “Bambinello”, quanto piuttosto un uomo, Figlio di Dio e figlio di Maria” che cambia la storia dell’umanità, se non altro perché la sua nascita si pone come confine del “prima” e del “dopo”, prima e dopo di lui, non di “Babbo Natale”!   
[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Luca

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

1 let. Padre, che continui a donare a noi e a tutti i popoli della terra il tuo Figlio, fatto uomo nel grembo verginale di Maria e nato a Betlemme di Giudea  
Tutti Ricevi il nostro canto di lode e sostieni il nostro cammino verso di te per vivere la gioia del natale non solo oggi, ma ogni giorno della vita

2 let. Cristo, Figlio eterno di Dio, che vieni condividere la storia umana ponendoti come uomo tra gli uomini, come fratello che ci fa conoscere il Padre
Tutti Donaci la gioia di diventare tuoi discepoli, la grazia di conoscere il Vangelo, la disponibilità di essere testimoni, a imitazione dei pastori che condividono la loro scoperta

3 let. Spirito, che hai reso possibile l’ingresso di Dio nella nostra condizione umana, e anche nel nostro tempo ci consacri perché siamo aperti al dono infinito di Dio
Tutti Sostienici nel cammino della fede, come i magi che si mettono in cammino e provano una grandissima gioia, adorando colui che unisce la terra al cielo
